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11 Signor Peyffer’ fpedito in quelle parti dall’
‘Imperadore della Mofcovia Pietro 1. per migliora-
re le- Vigne, ed il lavore de’Drappi di Seta, rac-
conta ! che avanti di lui erano flate cola piantate
moltiffime Viti facte venir dalla Frarcia, le quali
producevano Uva di. varie forte', che fpremute
rendevano Vini dello fteflo colore; e fapore di quel-
{i di Franciaj ma che loro mancava lo {pirito na-
turale del primitivo terreno. Configlic egli il fud-
detto Czar Pietro a fare in loro vece piantare fe-
diciy o venti mila Gelfi; ‘o fia Moii, ‘che mira-
bilmente ‘averebbono fervito a nudrire una quanti.
¢4 innumerabile di bacchi, onde non farebbe rima-
flo dubbio, che col loro mezzoSua Maefti non fi
foffe trovata.in iftato di far tanta Seta, che ave-
cebbe baftato a provvedere tutta la Mofcovia, abe
boridantemente, e miolti aleri Paefi ancora. ‘Ag-
giugne in oltre, che il Regno di' Affrakan farebbe
 fertiliflimo, fe dal Cielo foffe favorito di pioggie
frequenti; e che per lo contrario non puo effere
fe non flerile, giacché, dopo qualche poca, che
cade nella Primavera,  pioggia noti fcende” fopra
quelle Campagne dal- Mefe di Marzo fino a Set-
tembre , ond’¢, che in quel lungo intervallo 5 il
terreno s inaridifce in tal modo, che non fi tro=
va in iftato di produrré veruna forta di frutto,
eccettuatine que’ luoghi ne’ «quali poffono fare ,
che feorrano con induftria faticofa le acque. In
poca diftanza da’Fiumi crefcono poponi  deliziofif-
fimi ‘al gufto, annacquandoli 2 forza di Mulini
con Pacqua -de’Fiumi vicini. Il citato Sig. Pouffes
profeffava &’ irrigare 2 fimilitudine delle Vigne
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